DRAMMATIZZAZIONE PINOCCHIO CAMPO USSITA 2015 
Domenica Pomeriggio
Narratore: c’era una volta un re… anzi no un pezzo di legno… e C’era un tale Mastro Ciliegia che lo possedeva… prese una sega e provò a cominciare a tagliarlo ma…
Burattino: Non mi fare male!
M. Ciliegia: [spaventato] ah!

Narratore: ci riprovò e...
Pinocchio: mi fai il solletico con quella sega!

Narratore: spaventato smise di provare. Qualcuno bussa alla porta…
MC: chi è?

MG: sono io

MC: io chi?

MG: Geppetto!

MC: cosa vuoi?
MG:se vengo dentro te lo spiego meglio

MC: entra!
MG: vorrei un prestito!
MC: ma lo sapete benissimo! Io non ho mai prestato soldi a nessuno! Per quello c’è Mediolanum! La banca costruita intorno a te!
MG: ma no soldi! Vorrei un ciocco di legno! Un bel ciocco non di quelli da buttare nel fuoco! Vorrei farmi un burattino di legno, mi farebbe un po’ compagnia!
MC: un burattino?

MG: sì!
MC: prendete quello! Te lo regalo È legno di noce stagionato.
MG: quello? No quello no!

MC: perché no?

MG: è troppo bello e poi lo stavi lavorando voi! Io mi accontento di molto meno!

MC: te lo regalo prendilo e portalo via!

MG: no non posso accettare! Dai facciamo metà per uno… ora lo divido...
P: e come?

MG: con la sega! Metà mi basta per la testa e gli arti! Il resto la faccio con un legno meno pregiato! [con la sega sta per iniziare a tagliare]

P:ma cosa fai? Citrullo!

MG: [a MC] beh l’offesa potevi risparmiartela
MC: non sono stato io!

MG: e no! Sarò stato io! Basta me ne vado

MC: prendilo e portalo via!

MG: no! ho una dignità io…

N: Mastro Geppetto si avvia verso la porta ma il pezzo di legno si lancia da solo contro di lui...
MG: ahi!

MC: è volato da solo ve lo giuro!

MG: io ci dovrei credere? 
N: Geppetto prese il pezzo di legno e andò a casa. Cominciò a lavorare e parlava tra sé e sé.
MG: Pinocchio! Lo chiamerò Pinocchio! È un nome che gli porterà fortuna ho conosciuto una famiglia intera di pinocchi! Pinocchio il padre, Pinocchio la madre, Pinocchi i figli! Se la passavano così bene che il più ricco chiedeva l’elemosina!!

Lunedì Mattina
N: Geppetto ha finito la faccia e si sente osservato dal burattino, lo guarda in faccia e vede i suoi occhi muoversi, socchiudersi e riaprirsi.
MG: e no un momento cocco bello! Comincio ad avere i miraggi! Non ci vedo più dalla fame! Magari avessi una Fiesta! Ci vuole una cena robusta! Un po’ di pane! Un po’ di acqua! Un’ po di olio! Anzi no troppo ricca! Un po’ di rosmarino per condire! Via in cottura! [a Pinocchio] peccato che tu non possa mangiarla! Quanto è buona la schiacciata! Che scherzi che fa la fame!
N: dopo cena Geppetto cominciò a costruire le gambe al burattino. Provando a montarle il burattino muovendo le braccia lo colpisce
MG: ahi! Non facciamo scherzi! Così perfetto! Ma allora sei tu che mi hai dato la botta! Se fossi a stomaco vuoto direi ancora di aver avuto le visioni! Ma con tutto quello che ho mangiato! Hahaha! Come ci rimarrà male domani mastro Ciliegia!

N: il burattino batte sul tavolo

MG: ah l’altra gamba! Te la faccio subito anzi devo fare solo l’articolazione.
N: e dopo le gambe il vestito di saio. Geppetto veste il burattino

MG: ecco qua aiutami! Quando facevi lo spiritoso scalciavi ora che mi devi aiutare non ti muovi! Dopo ti farò un vestito per bene!

N: Geppetto prende in braccio il burattino e lo mette giù

MG: fammi vedere come stai! Ti piace? Non è bellissimo ma è simpatico.
N: il burattino cammina e si muove! Geppetto guarda e parla col quadro della moglie morta

MG: guardalo! Guardalo! È il figlio che avevamo sempre sognato! Sta anche in piedi!

N: Pinocchio crolla a terra.
MG: patapumfete! Tutti i bambini cadono quando fanno i primi passi! Forse il babbo ti ha fatto le gambe troppo deboli! Adesso ti ci metto un rinforzo di ferro!

N: la candela finisce e si spegne! Tutto resta al buio.
MG: oioioioi! Ora siamo caduti come si suol dire dalla padella nella brace! fuori è ancora notte! Se ci fosse rimasto un mozzicone di candela il tuo babbo te la farebbe subito questa riparazione! No niente! Ci volevi tu per farmi stare sveglio tutta la notte! All’età mia non fa bene sai? Anzi fa malissimo! Guarda che ora abbiamo fatto! Ora facciamo un bel pisolino e con la luce del giorno a mente sveglia si ragiona bene! Buonanotte! Beato chi l’ha inventato il letto!

Lunedì Pomeriggio
N: mentre Geppetto dorme, di notte, entra la fata turchina

P: chi sei?

FT: come chi sono? Sono una fata! Senti un po’? Sarai capace di rendere felice il povero Geppetto? Lui desiderava tanto un bambino! Tu saresti contento di diventare un bambino? Però devi esser un bambino per bene! Buono, ubbidiente! Capisci cosa voglio dire? 
N: Pinocchio annuisce.
FT: non devi dare mai un dispiacere al povero Geppetto! Dovrai andare a scuola, studiare, imparare un mestiere, essere in grado di guadagnarti da vivere, diventare il bastone della vecchiaia del tuo genitore! Guai a te se non sarà così! Ti farò ritornare subito burattino! Sì! Un fantoccio di legno! Senza cervello e che non cresce mai!

N: la fata esce… al mattino seguente…. Geppetto si sveglia

MG: eh! Ho dormito troppo! Alla mia età fa male al cervello! Ho sognato che il burattino mi guardava! Ora una bella sciacquata! E mi rimetto apposto!

N: ma la notte è stata fredda e la brocca d’acqua è tutta ghiacciata! Geppetto si sgranchisce la schiena! Poi si gira verso Pinocchio, ora bambino

MG: stanotte mi è venuta un’idea migliore per farti cammin...
N: Geppetto guarda il bambino ma non ci crede… si gira e si va a mettere gli occhiali

MG:va bene che fa freddo ma che mi si sia ghiacciato anche il cervello… non mi pare…

N: Geppetto riguarda Pinocchio e quasi sviene…

MG: Oddio! No dai non è possibile!

N: Pinocchio si alza e corre a guardare fuori dalla finestra! Non ha mai visto il mondo fuori! Geppetto guarda Pinocchio negli occhi… Pinocchio gli sorride! Si sente bussare alla porta.
MG: avanti! Anzi no chi è? Non entrate!

Allevatore mucche: Mastro Geppetto, stanotte il vento mi ha scardinato la porta della stalla. Se venite a ripararla vi offro in cambio questa tazza di latte appena munto, è quello della Lola!
MG: oggi non ho tempo rivolgetevi a mastro ciliegia! Il latte? Ah il latte! Date qua! Affare fatto!

AM: ma che modi!

N: Geppetto porge il latte a Pinocchio che inizialmente lo guarda ma continua a guardare fuori dalla finestra. Allora Geppetto poggia la tazza sul tavolo e dopo uno scambio di sguardi Pinocchio si avvicina alla tazza, guarda dentro e la annusa… la prende e comincia a bere… mentre Pinocchio beve…
MG: co… come ti chiami?

P: Pinocchio!

MG: oh! Sei proprio te! Oddio! Oddio oddio! M’è nato un figlio!
Martedì Mattina
N: mentre Geppetto è distratto Pinocchio finisce il latte e fugge fuori dalla casa! Correndo per la strada

MG: Pinocchio! Pinocchio!

N: Pinocchio sta giocando con l’acqua di una fontana! È la prima volta che vede una fontana!

MG: [con dolcezza] vieni dentro che è freddo! Dai non mi far arrabbiare…

N: Pinocchio schizza con l’acqua della fontana Geppetto e continua a correre via, incontra un gruppo di pecore mentre Geppetto continua ad inseguirlo e ad urlare!

MG: Pinocchio! Pinocchio!

N: ma Pinocchio continua ad andare alla scoperta del mondo… scopre l’acqua della fontana, le pecore, le oche, il fango e … la pipì, fatta per strada sotto la veste (non aveva mutande aveva solo una veste di saio)

MG: Pinocchio Pinocchio!

N: Geppetto continuava ad urlare da lontano ma Pinocchio, dopo averla fatta tutta, continua a correre ed arriva ad un fiume dove c’è un pescatore che sta pescando. Dietro il pescatore ci sono un secchio ed un cestino. Nel cesto Pinocchio trova un pesce e un pezzo di formaggio, assaggia il formaggio e Nel frattempo Geppetto è sopra di lui, su un ponte

MG: Pinocchio!!
N: le urla fanno girare il pescatore che si accorge del ragazzo

Pescatore: ehi! Posa quel formaggio! Hai sentito? Brutto ladro sfacciato! Ora mi senti! Ti insegno io se ti prendo brutto ladro!

N: e il pescatore comincia a rincorrere il fuggitivo Pinocchio che incontra due carabinieri, non proprio sveglissimi…

Pe: al ladro! Al ladro!

CC: [a Pinocchio] spostati! [prendono il pescatore] fermo! È in arresto!

Pe: ma cosa fate? Il ladro è lui!

N: Pinocchio fugge dentro ad una lavanderia e si nasconde tra le gonne delle donne che stanno lavando i panni e in questo modo riesce a uscire dalla lavanderia senza essere preso ma con i carabinieri alle costole
CC e Pe: Fermo! Fermo!

N: nel frattempo anche Geppetto è arrivato alla lavanderia e quando rivede Pinocchio lo afferra per un braccio, per l’altro braccio lo afferrano i carabinieri

MG: con te poi si fanno i conti a casa! Guarda come hai ridotto il formaggio del signore! [al pescatore] ecco! Ecco il formaggio!

Pe: [ai CC] ma finisce così?

CC: [a Geppetto] riferitemi l’accaduto!

MG: no tutto apposto nulla!

Pe: un corno! Rimane il fatto che il bambino mi ha derubato!

MG: bisogna compatirlo! Aveva fame poverello!

Pe: non è una buona ragione per derubarmi!

MG: questo è giusto!

Pe: non vi denuncio solo perché mi fate pena!

MG: e io vi ringrazio!

Pe: vi saluto signore guardie!

CC: [a Geppetto] siete voi il genitore?

MG: sì l’ho fatto io! Ma per essere sincero io me l’ero fatto di legno

N: tutta la gente che stava lì si mise a ridere

CC: non capisco!

MG: come vi dicevo signora guardia! Io m’ero fatto un bel burattino ed era venuto anche bene! 

N: Pinocchio tira Geppetto per un braccio

MG: e sta fermo un momento! [ai cc] Bello di un bel legno stagionato! Poi al mattino quando mi sono svegliato ho trovato questo

N: la gente continua a ridere

CC: vediamo se farete ridere anche il maresciallo! Portiamolo dentro!

MGM perché volete portarlo dentro?  ma chi portate dentro!

CC: a voi mastro Geppetto! Voi, donne, trovate qualcosa per coprire questo ragazzino!

MG: ci penso io a coprirlo signora guardia! Finora non ne ho avuto il tempo signora guardia!

N: i CC non ascoltano Geppetto e lo trascinano via mentre lui continua a parlare

MG: è stata tutta una cosa improvvisa, accaduta questa notte! Vi pare che se avessi avuto figlio, l’avrei tenuto così male?! A costo di qualsiasi sacrificio, io l’avrei nutrito, vestito! Ce l’ho solo da stamattina!
N: i CC hanno portato Geppetto in carcere, Pinocchio è rimasto da solo e già è sceso il buio… Pinocchio ha fame e bussa ad una porta

P: aprite! Per favore aprite!

Abitante: chi è? Cosa vuoi a quest’ora?

P: mi date un pezzo di pane, per piacere? Ho fame!

A: chi sei?

P: Pinocchio!

A: aspetta un momento! Mettiti sotto e prepara il cappello!

P: il cappello non ce l’ho! Preparo le mani fa lo stesso?

A: fa lo stesso!

N: ma al posto del pane arrivò una secchiata d’acqua! Pinocchio allora tutto bagnato e infreddolito tornò da solo a casa provando a riscaldarsi col fuoco… ma lì già c’era qualcuno pronto ad aspettarlo

GP: cri cri! Pinocchio? Cri cri! Pinocchio? Pinocchio! Pinocchio!

P: chi mi chiama?

GP: sono io! Hai fame vero? Se Geppetto fosse lì, saprebbe come sfamarti! Ma purtroppo è in carcere per colpa tua!

P: chi sei? Cosa vuoi?

GP: sono un grillo e abito in questa casa da più di 100 anni!

P: adesso vattene! È casa mia! E io ci faccio quello che mi pare!

GP: haahhahah

P: perché ridi?

GP: povero stupidino! Non sai che facendo così diventerai un grandissimo somaro? Ricordati cosa hai promesso alla fata!
P: zittisciti grillaccio del malaugurio!

GP: per tua regola tutti quelli che si comportano come te finiscono, presto o tardi, in prigione o all’ospedale

P: ora si che m’hai stufato!

N: Pinocchio prese un oggetto di ferro e lo tirò al grillo! Ruppe il quadro della moglie di Geppetto e uccise il grillo

P: ora non parli più? È? Grillaccio?!

N: i piedi di Pinocchio diventarono di legno e presero fuoco

P: aiuto! Aiuto! Fatina mia aiuto! I miei piedi! Sono di legno! Bruciano!

N: e tutto Pinocchio tornò di legno… la mattina dopo Geppetto torna a casa… vicino a casa sua trova mastro ciliegia con 3 pere in mano...
MC: pensavo che eravate in casa!

MG: eh?

MC: ho sentito una voce!

MG: quando?

MC: poco fa! Passando mi è parso di sentire la voce di un bambino!

MG: Pinocchio! [comincia a bussare sulla porta tutto felice] Pinocchio! Sei te?! Sei tornato! Ma che hai fatto ti sei chiuso dentro? Aprimi! Sono io!

P: non posso più camminare! Mi hanno mangiato i piedi!

MG: gli hanno mangiato i piedi?

MC: ma questa è la voce di quel ciocco di legno che v’ho regalato io!

MG: eh sì! Ve l’avevo detto che ci avevo fatto un burattino! Sta calmo Pinocchio! Che il babbo prova a passare dalla finestra! Tu sta bono!

N: Geppetto entra in casa dalla finestra, mastro ciliegia resta fuori sorpreso e incredulo

MC: il babbo?!?!

N: dentro casa intanto…
MG: Pinocchio! Ma sei di legno! Allora ho proprio sognato! Che ti è successo?

N: mastro ciliegia intanto sbircia dalla finestra…

P: è stato il gatto!

MG: ma come ha fatto il gatto a bruciarti i piedi?

P: è vero ho detto una bugia! Mi si sono bruciati! Ma ora rifammi subito i piedi!

MG: no! No e no! Non te li rifaccio i piedi! Meglio che tu resti così! Almeno non mi scappi più! E poi così non puzzano!
N: mastro ciliegia incredulo scivola dalla finestra

P: [piangendo] babbino mio ti prego rifammi le gambe sarò buono, te lo prometto!

MG: va bene! Va bene ora te le rifaccio! Ma che t’aspetti? Sei sempre un burattino! Non è la stessa cosa!

N: Geppetto si gira…

P: ho fame!

MG: ha fame! Non puoi neanche mangiare hai la bocca finta!

P: ho fameee!

MG: ma se ti ho detto che...
N: girandosi Geppetto scopre che Pinocchio è tornato un bambino

P: ho fame!

MG: Pinocchio! Figlio mio!

N: mastro ciliegia torna a sbirciare

P: ho fame!

MG: va bene ho capito!

N: mastro ciliegia riscivola dalla finestra dimenticando le tre pere sulla finestra di Geppetto!

MG: ma cosa ti do da mangiare? O guarda sono arrivate tre pere! Guarda guarda! Ti piacciono le pere?

P: se vuoi che le mangio, mi fai il piacere di sbucciarle

MG: sì! Va bene! Subito! Però non bisogna diventare troppo sofisticati né troppo delicati di palato altrimenti poi i bambini si viziano

N: Geppetto sbuccia la prima pera e la da a Pinocchio, poi continua a sbucciare le altre tenendo le bucce sulle sue gambe

MG: devono essere di molto buone! Quasi quasi mi viene l’acquolina in bocca!
N: Pinocchio dà il torsolo della prima a Geppetto
P: un’altra!

MG: eccola! Non mangiare così in fretta che ti fa male! Non fo in tempo a starti dietro!

N: Pinocchio dà il torsolo della seconda pera a Geppetto!

P: un’altra!

MG: ecco qua! Che bell’appetito! Vabbè mi mangerò i torsoli!

P: ho ancora fame!

MG: tieni anche il torsolo! Io prendo quest’altro!

P: dammi anche quello!

MG: lo vedi com’è la vita? Prima l’hai volute sbucciate ora ti mangi anche i torsoli! Mi accontenterò delle bucce!

P: guarda che mangio anche le bucce!

MG: ah non lo sapevo!

P: lo sai che da adesso in poi sarò sempre buono?

MG: ne sono contento! Staremo bene insieme! Voglio che tu abbia dalla vita tutto quello che non ho mai avuto e per prima cosa una solida istruzione! Da domani comincerai ad andare a scuola!
P: sì però per andare a scuola mi ci vuole un vestito e un abbecedario!

MG: certo!
P: e te i soldi per comprarmeli non ce l’hai!

MG: eh già!

N: Geppetto vendette la sua giacca, la sua unica giacca, per comprare a Pinocchio un abbecedario e fargli un vestito completo compreso un cappello di mollica! Il giorno seguente Pinocchio poteva andare a scuola!

Mercoledì Mattina
N: Dopo aver lavorato tutta la notte per fare un vestito a Pinocchio, Geppetto lo saluta prima che lui vada a scuola

MG: ecco qua! Sei pronto!

P: ciao!

N: Pinocchio corre verso la scuola e si ferma davanti a un signore.
P: scusi dov’è la scuola?

Sig: che cosa c’è scritto lì?
P: lo leggerei volentieri ma per l’appunto oggi non so leggere.

Sig: e allora impara!

N: Pinocchio ha capito dov’è la scuola ma una musica e delle grida lo attirano da un’altra parte, al teatro dei burattini di Mangiafuoco.

Gatto&volpe: venite venite, per 4 soldi potrete ammirare i burattini del Signor Mangiafuoco! Venite! Venite!

N: Pinocchio vuole entrare e va all’ingresso.

P: posso entrare?

Bigliettaia: se paghi 4 soldi!

P: non ce l’ho

B: senza soldi non si entra!

P: ti do questo libro!

B: che me ne faccio di un libro!

P: chi vuole questo libro? Chi lo vuole?

Sig: vieni qui! Ti posso dare 3 soldi!

P: 4! Me ne servono 4! Babbo si è venduto la giacca per comprarmelo! 

Sig: ok! Va bene!

N: Pinocchio entra nel teatro e i burattini sul palco cominciano a riconoscerlo!
Burattini: guardate chi c’è là! Laggiù in fondo! È Pinocchio! Sì è lui! Il nostro fratello Pinocchio! Vieni! Pinocchio Pinocchio Pinocchio!
N: Pinocchio sale sul palco ma mangiafuoco non sembra gradire…

Mangiafuoco: siete tutti impazziti!!!?? Andate viaaaa viaaa!! E tu chi sei? Cosa fai qui? Gli altri via tuttiiii!! Me la pagherete cara!

N: mangia fuoco prende Pinocchio, ridiventato burattino, e lo chiude in una gabbia! 

M: con te faremo i conti dopo!

N: nel frattempo Geppetto va a scuola ad aspettare che Pinocchio esca da scuola ma escono tutti e Pinocchio non c’è. Prova a chiedere al custode mimando anche come era vestito ma niente… così Mastro ciliegia comincia a parlarci

MC: eh eh eh! È fuggito ancora? Era da prevedersi! Ma come ti è saltato in testa di mandarlo a scuola da solo?

MG: ma aveva promesso di essere buono! E io ero stanco… avevo fatto nottata per cucirgli il vestito! Poi ho pensato magari si vergogna di presentarsi con un padre così mal ridotto! Per questo ho insistito che venissi anche tu a riprenderlo così il maestro e i compagni potevano pensare che eri tu il padre! 

MC: non vorrei essere creduto il padre di quel farabutto neanche per un istante!

MG: ma non si può dire… potrebbe essergli successo qualcosa di grave… che cosa gli può esser successo?

MC: non lo so... né lo voglio sapere! Ma so cosa succederà a te se resti a sedere sulla neve al freddo! Andiamo! Offro io!

N: Geppetto vede un bambino con l’abbecedario che era di Pinocchio e gli corre incontro! Insieme al bambino c’è il padre che gli spiega tutto…

MG: è andato al teatro delle marionette! Avevi ragione tu! È un mascalzone! M’ha venduto l’abbecedario! Ma so dove trovarlo! E me la pagherà! Altro se me la pagherà!

MC: io ti aspetto qui all’osteria!

N: Geppetto corre nel posto dove c’era il teatro, ma quando arriva, mangiafuoco, il teatrino e Pinocchio sono già ripartiti…. Così sconsolato e congelato torna all’osteria…

MC: mettiti qui vicino al camino! Scommetto che non lo avete trovato! Bevi bevi che ti scalda!
MG: me l’hanno rubato… il mio Pinocchio. Me l’hanno rubato…. La carovana era già ripartita

MC: partita per dove?

MG: partita per le lontane Americhe…

N: nel frattempo la carovana di mangiafuoco col gatto e la volpe si fermano per la cena

Mangiafuoco: buoni a nulla! Andate a prendermi il burattino che mi è saltato oggi in palcoscenico e facciamola finita! È di un bel legno stagionato! Farà una bella fiammata! 

N: il gatto e la volpe vanno ma non trovano un burattino ma…

Gatto: è con questo che vuole cuocere il suo montone?

MF: cos’è quella roba!

Gatto: nella gabbia della scimmia abbiamo trovato questo!

MF: voglio quel burattino che mi è saltato sul palco rovinandomi lo spettacolo!

Gatto: ma non c’è!

Volpe: veramente un burattino che salta da solo sul palcoscenico mi sembra una cosa piuttosto insolita!

G: avrà avuto le visioni signor mangiafuoco!

MF: l’avreste visto anche voi se foste stati al vostro posto invece di andare a spasso! Adesso vado io a prenderlo!

N: Pinocchio intanto prova a spiegare tutto a mangiafuoco…

P: signore, signore il burattino che cercate sono io! Ha capito? Signore?

N: ma mangiafuoco non lo ascolta…

MF: dove me lo avete nascosto il burattinoooo!!??

Volpe: senta signor mangiafuoco! Se lei ha le visioni noi non possiamo farci niente! E le dirò di più! Che noi ci siamo stufati da un pezzo! Chiaro!!??
N: Mangiafuoco prende il fucile e il gatto e la volpe fuggono!

MF: se vi ammazzo sarà solo un’opera buona!

N: e spara due colpi!

MF: peccato l’ho mancati!
P: sono io il burattino che cercavi!

MF: è??

P: il mio babbo Geppetto, falegname povero, mi ha fatto di legno, poi non so perché è venuta la fata e mi ha fatto diventare bambino; però mi ha detto: “se non fai il buono e non ubbidisci, io ti faccio tornare burattino” e lei mica scherza è! Sono già due volte che mi fa tornare burattino! Hai capito?

MF: no! Parliamo della cosa più importante! La cosa più importante è che io adesso non so come cuocere il mio montone! Montate lo spiedo! E tu cocchiere dei miei stivali! Vai a prendere una marionetta! Una qualsiasi! Anzi no portami arlecchino! È vecchio e c’ha anche una gamba rotta!
P: no! Arlecchino no non lo bruciate! Se qualcuno deve morire mi ci butto io nel fuoco al posto di arlecchino!

MF: Eccìù!

N: quando mangiafuoco starnutisce vuol dire che si è commosso! Nel frattempo Geppetto e Mastro Ciliegia cercano Pinocchio!
MC: dove vai? La strada che porta a casa è quest’altra!

MG: appunto voglio arrivare fino al mare! Voglio raggiungerlo! Anche dovessi arrivare alle lontane Americhe! È mio figlio!

MC: calmati! L’America è lontana! Cerca di ragionare! Almeno copriti! Imbecille!

N: e gli lancia la giacca! Geppetto la raccoglie

MG: grazie! Lo troverò il mio bambino! Altro che se lo troverò!

MC: matto!

N: nel frattempo da mangiafuoco…

MF: spiega a tuo padre che non avevo altro da metterti addosso… mai avuto bambini io... soltanto dei burattini

N: infatti mangiafuoco aveva dato dei nuovi abiti a Pinocchio oltre ad avergli dato da mangiare il montone dopo averlo cucinato

MF: che mestiere hai detto che fa il tuo babbo?

P: il povero

MF: e quanto guadagna a fare il povero?

P: guadagna tanto da non avere mai un centesimo in tasca!

MF: e come fa a campare?

P: per comprarmi l’abbecedario si è venduto la giacca!

MF: ECCIU’! dì a tuo padre quando lo vedrai domani, che se vuole lavorare con me gli faccio fare fortuna nelle lontane Americhe! Parola mia! E dagli queste da parte mia!

P: che cosa sono?

MF: 5 monete d’oro!

Mercoledì Pomeriggio
N: il giorno dopo Pinocchio lascia la carovana e lungo il cammino ritrova il gatto e la volpe…

P: ciao amici!

G&V: ciao! Come va? Abbiamo un vestito nuovo?

P: dono del lustratissimo mangiafuoco!

N: illustrissimo vorrai dire!
P: taci narratore non centri niente! Lustratissimo! Gran signore!

V: un gran farabutto!

P: grazie a lui domani al mio papà gli compro una casacca nuova d’oro e d’argento e con i bottoni di brillanti!

G&V: hahahahahah

P: se non ci credete venite a casa del mio babbo! Vedrete! Ormai il mio papà è ricco! Mica straccione come voi!

G: ah! Offende pure! Andiamo va!

V: un momento!

G: ma lascialo andare! Si crede ricco perché ha un vestito di stracci!

V: aspetta ragazzo aspetta! Se sei così ricco perché non regali qualcosa pure a noi?

P: mi rincresce ma non posso! L’ illustratissimo mangiafuoco

N: illustrissimo!!!

P: grrr l’illustratissimo mangiafuoco me li ha dati per il mio babbo! Arrivederci!

V: un attimo aspetta! Ti ha dato cosa?

P: non ve lo dico!

G: e io non ci credo! Io i ricchi li conosco!

V: e poi sarebbe stato l’illustratissimo mangiafuoco a fargli questo regalo! Ma a chi lo racconta! Hahahah

G: dove li tieni?

P:  ve li faccio vedere? Ma non qui! C’è la gente e ho paura che me li rubino!
V: giusto!

G: giusto!

P: venite con me!

N: Pinocchio cerca un posto più nascosto…

P: qui!

N: Pinocchio si leva una scarpa… (MAMMA MIA CHE PUZZA!) e estrae da essa le monete d’oro

P: visto siete contenti?

N: una gallina passa di li e comincia a parlare…

Gallina: Pinocchio! Non dar retta a quei 2 mascalzoni! Non ci si fida delle cattive compagnie! Ricordati di quello che ti ha detto mangiafuoco o avrai delle amare sorprese!

N: il gatto corre dietro alla gallina e la uccide

G: ecco qua gli ho tirato il collo così la prossima volta impara a mettere il becco nei discorsi degli altri!

P: povera gallinella!

V: povera gallinella! Già che è morta perché non ce la facciamo subito arrosto? Sarà buonissima! Parola di Francesco Amadori!
G: certo! E le monete?

P: le ho messe via!

N: i 3 se ne vanno! Ma Pinocchio si dilegua!

G: dov’è il bambino?

V: è scappato!

G: è?

V: mi è scappato!

G: ti sei lasciato scappare il bambino con le monete! Era l’unica possibilità per poter mangiare!

N: il gatto e la volpe cominciano a litigare…

N: cala il buio e Pinocchio si ritrova da solo nel bosco e nell’oscurità…
P: ho perso la strada, ho paura, mi sto cagando addosso dalla paura… chi mi dice dov’è la casa del mio babbo?

N: nel frattempo il gatto e la volpe si stanno coprendo con dei lenzuoli per spaventare e derubare i malcapitati passanti...
G: c’è qualcuno! Vai tu che sei più alto! E ricorda “o la borsa o la vita”

V: o la borsa o la vita!

P: aiutoooo!

G: o la vita o la borsa!

N: il gatto travolge la volpe e Pinocchio scappa!

V: hai visto chi era?

G: chi?

V: il bambino! E per colpa tua è scappato un’altra volta!

G: inseguiamolo!

N: Pinocchio arriva ad una casa e comincia a bussare…

P: apritee!! Apriteee!! Ci sono gli assassini aprite!!

N: anche il gatto e la volpe irriconoscibili raggiungono Pinocchio… Pinocchio però nasconde le monete e sale su un albero… il gatto e la volpe però lo trovano…

V: scendi!

P: no mi fate del male! No! Non scendo! Aiuto babbino mio! Aiuto! Vi do tutto quello che ho! Tanto non ho più niente!

N: i 2 prendono Pinocchio...
P: Chi siete! Dove mi portate! Con voi non ci vengo!

N: Pinocchio riesce un’altra volta a fuggire! Il mattino seguente Pinocchio si sveglia… ma anche il gatto e la volpe hanno dormito lì… lui vede solo i lenzuoli e si spaventa!

P: gli assassini aiuto!!

V: sveglia! Sveglia! Eccolo lì! Presto rivestiamoci e inseguiamolo!

N: Pinocchio arriva ad una splendida casa costruita sull’acqua e comincia a bussare…

P: apritee apriteee!

N: sul balcone di questa casa c’è affacciata la fata turchina…

FT: in questa casa non c’è nessuno, sono tutti morti…

P: aprimi almeno tu!

FT: sono morta anche io!

P: morta? E allora cosa fai lassù alla finestra?

FT: aspetto la bara che venga a portarmi via…

P: arrivano gli assassini mi vogliono uccidere! Aiutoo! Aprite!!!

N: i 2 prendono Pinocchio
V: dicci dove hai i soldi!

P: li ho perduti!

V: ti conviene parlare! Non lo sai che gli impiccati prima di parlare aprono la bocca?!

N: la fata osserva la scena dal balcone... i 2 tirano sempre di più la corda e, senza volerlo, pensano di aver ucciso Pinocchio che cade a peso morto a terra…

V: l’hai ucciso?

N: ma Pinocchio era ridiventato un burattino e si era così salvato...
P: dove sono?

V: guarda! È di legno!

G: allora chi abbiamo impiccato?

N: la fata dal balcone chiama Pinocchio…

FT: Pinocchio! Corri! Vieni dalla tua fata!

N: Pinocchio, di legno, comincia a correre ed entra nella casa della fata… il gatto e la volpe rimangono increduli... la fata accoglie Pinocchio e lo mette a letto… lui è ancora di legno e chiede anche il parere a due professori…

FT: non è solo per la sua salute che mi preoccupo, voi sapete i trascorsi di questo bambino, e sapete come me che è un caso difficile per non dire disperato, cosa devo fare lo lascio burattino?

P: chi sono quei 2 tipacci? Voglio il mio babbo! Il mio babbino!

FT: non facciamo scene! Se tu volevi così tanto bene al tuo babbo a quest’ora saresti con lui! Invece chissà dov’è! Se poi non è morto di crepacuore per colpa tua!

N: Pinocchio piange…

Professore 1: un burattino per quanto cattivo ha meno possibilità di nuocere di un bambino meno cattivo, non vedo quindi perché dovremmo ridargli quella libertà di azione che gli è stata oculatamente tolta, conclusione, resti un burattino!
N: mamma mia cosa parli difficile! E parla come magni!

Professore 2: no! E poi no! Troppo comodo! Lasciarlo burattino sarebbe come rinchiudere la sua anima malvagia dentro una corazza che lo protegge e lo difende! Mi spiego meglio... come si fa a far ubbidire i bambini disubbidienti? Con le botte! Come si fanno studiare i bambini svogliati? Con le botte! Ora come faccio a picchiare un burattino! Se ci provi ti fai male tu! Lo scappellotto è il fondamento indispensabile dell’insegnamento della scienza a questi somari! Deve ridiventare bambino!

P1: per carità! Mi dispiace ma deve restare burattino!

N: i 2 professoroni se ne vanno… la fata si siede vicino al burattino…

FT: vogliamo ragionare tra di noi? tu sei buono lo so… ma sei debole… e ora raccontami sinceramente tutto quello che ti è successo…

P: fatina mia io volevo andare a scuola, ma ho perso la strada…

N: il naso di Pinocchio comincia ad allungarsi…

P: aiuto fatina mia! Guarda il mio naso cosa gli è successo!?

FT: caro Pinocchio, ci sono 2 tipi di bugie: quelle che hanno le gambe corte e quelle che hanno il naso lungo, e le tue per l’appunto sono quelle dal naso lungo

P: si ho detto una bugia! A scuola non ci sono andato… perché ho perso l’abbecedario… 

N: il naso si allunga…

P: fatina mia guarda il mio naso! Sembra un bastone perché si è allungato ancora?! Io non ho detto una bugia ho detto la verità!

N: il naso si allunga ancora…

P: va bene ti dirò la verità! Ho venduto l’abbecedario per andare allo spettacolo di mangiafuoco!

FT: non avere paura… vuoi bene alla fatina che ti ha fatto ridiventare bambino?

P: tanto! Ma ora sono burattino! Se vuoi che ti voglia bene fammi tornare subito bambino!

FT: certo!

P: come ti voglio bene fatina mia! E come sei buona!

FT: sei tu che devi diventare buono!

P: farò tutto quello che mi dirai! 

FT: va bene! Resterai con me per qualche tempo! E se diventerai davvero buono farò venire Geppetto e ti restituirò a lui!

P: davvero? UH che bella notizia! Ma adesso fammi tornare subito bambino perché Geppetto non mi deve vedere così!

N: la fata suona un campanello e subito tantissimi uccellini si poggiano sul naso lungo lungo di Pinocchio...
P: e ora cosa succede?

FT: sono i miei amici uccellini che ti beccheranno il naso e te lo accorceranno e tornerai come prima!

P: ma io non voglio restare burattino neanche col naso corto!

FT: abbi pazienza e vedrai!

N: Pinocchio torna bambino e il giorno dopo torna nel posto dove aveva nascosto le monete d’oro… lì rincontrò per caso il gatto e la volpe…

P: ehi! Dove siete stati? Mi sono preso una paura stanotte!

V: e cosa ti è successo?

P: così tante cose che non basta un giorno per raccontarle!

G: cosa fai? Cosa cerchi?

P: prendo le mie monete!
V: perché? Le avevi nascoste lì?

P: sì ieri sera! Perché mi inseguivano i ladri! Gli assassini!

V: chissà come saranno rimasti male gli assassini! Hahaha

P: con un palmo di naso!

V: con un palmo di naso ahhaha

P: mi hanno anche impiccato ma la fata mi ha fatto diventare un burattino così mi ha salvato!

G: una fata?!

P: che c’è di strano?

V: cosa fai non ci arrivi a prenderle?

P: no prendimele tu per piacere!

V: con piacere!

N: la volpe prende le monete, il gatto scappa ma la volpe resta lì!

P: perché è scappato?

V: non lo so, forse avrà visto un topo!

P: senti sono tante 5 monete d’oro?

V: no ma possono diventare mille! Duemila se vuoi!

P: a me piacerebbe averne tante! Cosa si deve fare?

V: vieni con me al Campo dei Miracoli! Se piantiamo le tue monete sotto l’albero miracoloso e annaffiamo, dopo un po’ vicino ad ogni foglia ci sarà una moneta d’oro! Perché non vieni con noi?

P: oggi non posso perché arriva il mio babbo!

V: ma non hai detto che gli vuoi regalare una casacca con i bottoni di brillanti?

P: esiste davvero il campo dei miracoli?

V: io dovrei credere alla fata e tu non dovresti credere al campo dei miracoli?

P: la fata è vera!

V: anche il campo dei miracoli è vero…

N: Pinocchio, purtroppo, seguì il gatto e la volpe fino al cosiddetto “campo dei miracoli”, arrivarono lì!

V: gatto vai a fare la guardia altrimenti il miracolo non si compie. Ora facciamo una buca. Si mettono le monete… e si ricopre il tutto… ora bisogna annaffiarle… ho visto una fontanella laggiù vai! Porta dell’acqua io vado a fare la guardia lassù! Vai!

P: sì
N: Pinocchio andò e quando fu abbastanza lontano il gatto e la volpe dissotterrarono le monete e fuggirono via… Pinocchio non rivide più quelle monete... Nel frattempo Geppetto era arrivato al mare…
Giovedì Mattina
N: Pinocchio uscito di carcere correva verso la casa della fata ma al posto della fata trovò qualcosa di strano...
P: e questo cos’è? Certo che se sapevo leggere era meglio!

N: Pinocchio fermò un passante

P: scusi signore mi sa dire cosa c’è scritto lì?

Passante: Qui giace la fatina dai capelli turchini morta di dolore per essere stata abbandonata dal suo amato Pinocchio

N: Pinocchio si mise a piangere e si addormentò sopra la bara della fatina… il mattino dopo si risvegliò…

P: eh fatina mia, tu sei morta di crepacuore, ma io morirò di fame se non trovo qualcosa da mangiare… ciao!

N: Pinocchio cominciò a camminare e, camminando camminando, arrivò al campo di un contadino dove rubò un grappolo d’uva, ma rimase incastrato in una tenaglia…

P: ahiaaaaa ahiii ahiii!!

Contadino: ah ecco! Ti ho preso! Ladro che non sei altro! Quindi sei te che mi porti via le galline!

P: ma quali galline!? Io volevo soltanto un po’ d’uva perché ho fame!

C: ti darò una lezione per ricordartelo per un pezzo! Giusto ieri è morto il mio cane Melampo! E tu prenderai il tuo posto!
N: il contadino prese Pinocchio lo legò con una catena per fargli fare il cane da guardia!

C: e vedi di stare sveglio che se arriva il ladro tu devi abbaiare!

N: Pinocchio rimase lì attaccato alla catena, fortunatamente però gli veniva portato del cibo e dell’acqua... venne la notte e vennero anche 2 ladri che lanciarono un osso al cane pensando che fosse ancora Melampo. I 2 ladri entrarono nel pollaio ma Pinocchio li vide e li chiuse dentro!

P: bau! Bau! Woof! Woof!

C: zitto! Cosa fai lo spiritoso?

P: oo! Ma cosa sei scemo?! Ci sono i ladri! Corri! Muoviti! Prima mi dice di abbaiare e poi si arrabbia!

C: bravo ragazzo! Bravo!

N: il contadino prese i 2 ladri e fece entrare Pinocchio nella sua casa…

C: chissà come saranno in pensiero i tuoi genitori...
P: tanto la mamma non ce l’ho, ho solo papà

C: chi è il tuo babbo?

P: si chiama Geppetto e fa il falegname povero

C: non sarà mica quel falegname che gli ha dato di volta il cervello perché ha perso il suo figliolo e ora vuole andarlo a cercare con una barchetta nelle lontane Americhe? Mi sembra si chiamasse proprio Geppetto!

P: come come?

C: si l’ho visto qualche giorno fa quando sono andato al porto!

P: dov’è questo posto? Voglio subito correre da lui!

C: è lontano! Molto lontano!

N: il mattino dopo, mentre Geppetto stava per partire, Pinocchio s’incamminò verso il mare… dopo tanto camminare ci arrivò, e chiese alla folla se fosse arrivato al mare, ma la gente era impegnata a guardare proprio verso il mare dove c’era Geppetto con la sua barca in mare aperto in mezzo alle onde, Pinocchio lo riconobbe da lontano…

P: babbo!!! Babbo!! Babbino mio! Sono qua!!

N: Geppetto lo vide...
G: Pinocchio! Pinocchio!

P: babbo! Babbo! Vieni!

G: aspettami! Ora torno!

N: ma Geppetto cadde in mare e scomparve sotto il pelo dell’acqua, Pinocchio non ci pensò due volte…

P: voglio salvare il mio babbo!

N: e si buttò in acqua! Ma non sapeva nuotare! Fortunatamente un’onda lo riportò a riva dove la mattina dopo si svegliò…

P: [piange] babbino mio dove sei! Chi mi darà da mangiare! Come faccio senza di te! Ho perso anche le scarpe! Chi mi darà le mie scarpe! Babbo dove sei?
Lucignolo: la smetti di lamentarti

N: era Lucignolo, un ragazzo non dei più bravi, anzi, nascosto sotto una barca…

P: chi sei?

L: te ne vuoi andare?

P: e perché?

L: perché sì
N: Pinocchio sente le urla della mamma di Lucignolo che a gran voce lo chiama!

L: alzati e fai finta di niente! Chi vedi?
P: è un carabiniere con una donna! 

L: è mia madre! Vengono qui?

P: sì!

L: dì che non m’hai visto! Che non ci sono!

N: il carabiniere chiese a Pinocchio se era lui Lucignolo, Pinocchio disse di no, allora gli chiese se aveva visto Lucignolo, un ragazzo con la faccia da delinquente, e Pinocchio, toccandosi il naso per paura che gli crescesse di nuovo disse di no, il carabiniere e la mamma si allontanarono

P: oh puoi uscire! Sono andati via!

L: bravo gli hai risposto proprio bene! Piacere Lucignolo!

P: piacere Pinocchio!

L: ciao!

P: ma dove vai? Lucignolo! Non ci vedo più dalla fame!

L: te ne vuoi andare?! Non c’ho mica na Fiesta!
N: Pinocchio seguì Lucignolo… e arrivarono in un paesino

L: ti piacciono le frittelle?

P: sì!

L: quante ne vuoi?

P: te?

L: io quattro

P: 4 anche io

L: [contando sulle dita] 1…2…3…4..1…2…3…4. 8! 8 frittelle vai! Chiedile a lui e digli che le vuoi incartate!

P: ce l’hai i soldi?

L: non t’impicciare!

N: Pinocchio andò dal signore che vendeva le frittelle ma mentre il signore le consegnava a Pinocchio Lucignolo le rubò e corse via! Pinocchio corse dietro a Lucignolo che si era fermato in una casa abbandonata. Si fermò anche lui e mangiò le frittelle... Pinocchio si addormentò e quando si svegliò la mattina dopo non trovò più Lucignolo… allora si diresse verso la città per cercare qualcosa da mangiare ma nessuno gli dava niente se non faceva qualcosa in cambio e Pinocchio non voleva fare niente… ad un certo punto arrivò alla fila dove i poveri aspettavano un po’ di cibo e c’era qualcuno che conosceva a servire la minestra

FT: tu bambino cosa fai qui? Vai qua dietro alla fontana e riempila di acqua freschissima e Levissima. Vuoi? Bravo!

N: Pinocchio andò, la fata infatti faceva finta di non riconoscerlo... tornò colla brocca piena…

FT: è pesante? Attento… bravo! E ora cosa vuoi? Da mangiare?

P: sì!

FT: aiutami a portare le cose in casa e mangerai da me! Prendi la mia borsa!
N: Pinocchio prese la borsa e cominciò a seguire la fata. Arrivarono proprio alla casa in cui era stato la prima volta… là dove qualche giorno prima aveva trovato la tomba… entrarono in casa…

FT: oh! Ma tu sei proprio Pinocchio!

P: ma dai! Io ti ho riconosciuta subito!

FT: davvero? E perché non me l’hai detto?

P: tanto lo sapevo che non eri morta! No invece ci ho creduto e ho pianto!

FT: lo so! Ed è per questo che ti ho perdonato!

P: senti! Tu che sai tutto! Lo sai che il mio babbo è affogato in mezzo al mare? Per poco, per salvarlo, affondavo anche io!

FT: no no no! Il tuo babbo è salvo e al sicuro! E dipende solo da te di farlo tornare da noi!

P: e come?

FT: beh se mi ascolterai! Se sarai buono, ubbidiente! Se andrai a scuola!

P: a scuola no!

FT: non ti ricordi che il tuo povero babbo si vendette perfino la giacca per comprarti l’abbecedario? Ti ricordi?

N: Pinocchio andò a scuola e in breve tempo diventò il migliore della classe! Veniva sempre preso da esempio dal maestro!

FT: basta a studiare Pinocchio! Il maestro mi ha detto che sei il primo della classe! Che soddisfazione mi hai dato! E come sarà felice il tuo babbo quando lo saprà!

P: ma quando viene il mio babbo?

FT: presto vedrai! Molto presto! Non ci credi? Abbi fiducia! E stai allegro! Io vorrei vederti più allegro! Perché non diamo una bella festa? Una bella merenda! Dopo la scuola venite qui e io vi preparo una bella cioccolata calda con la panna e i panini imburrati!

P: sotto e sopra?

FT: sotto e sopra!

N: il giorno dopo in classe arrivò un nuovo compagno…
Maestro: ecco qua è tornato! Il peggior studente che questa scola abbia mai ospitato… speriamo che la sua presenza non sia dannosa per gli altri! Vai lì in fondo! Lucignolo non hai il libro?

L: no!

M: Pinocchio, tu che sei il migliore della classe, vai a sederti vicino a Lucignolo che è senza libro.

N: la lezione continua mentre i 2 all’ultimo banco chiacchierano…

P: perché non vieni a casa mia oggi pomeriggio? C’è la cioccolata con la panna e i panini imburrati sotto e sopra!

L: roba da leccarsi i baffi…

P: vengono tutti! Forse anche il maestro! 

L: che bellezza… perché non inviti anche il direttore?

M: laggiù Pinocchio e Lucignolo! Leggete insieme alla classe! Non sento le vostre voci!

L: beeeeeee

M: Lucignolo fuori!!! Riprendiamo la lettura! 

P: beeeeeee

M: Pinocchio! Non mi sarei mai aspettato da te una cosa simile! Ma la legge è uguale per tutti! Fuori!

N: Pinocchio esce dall’aula e ritrova Lucignolo mentre sta per scavalcare il muro…

P: Lucignolo! Te ne vai così?

L: certo! La porta è chiusa a chiave!

P: E mi lasci qui solo?
L: non sei solo sei in buona compagnia! Beeeee! Non ti piace stare in mezzo alle pecore? Ciao!
P: Lucignolooo!

N: anche Pinocchio scavalcò il muro! E corse dietro a Lucignolo… il pomeriggio intanto i bambini della classe vanno a casa della fata per la merenda… ma Pinocchio non c’è… il sole cala e il buio comincia a scendere… Pinocchio e Lucignolo sono ancora insieme…

P: oooo non mi hai ancora detto dove vai stasera!

L: vado in un posto! Molto lontano!

P: ma molto lontano dove?

L: in un paese fatto apposta per i ragazzi! Lì non si lavora, non ci sono scuole! Non ci sono neanche maestre! Pensa che meraviglia puoi far come ti pare dalla mattina alla sera! Hai capito?

P: che bel paese! Ci vai da solo?

L: guarda che non lo devi dire a nessuno!

P: certo!

L: bravo sei un vero amico! ciao, salutami la fata e tutti i tuoi amici strambi!

P: ma come ci vai in quel posto?

L: a mezzanotte passa un carro che ci porta in quel paese meraviglioso! Lo sai? Saremo più di cento ragazzi! 

P: che cosa pagherei perché fosse già mezzanotte!

L: perché?

P: per vedervi partire via tutti insieme!

L: rimani e ci vedrai!

P: non posso! La fata sarà di già arrabbiata! E poi chissà come grida!

L: ah si?! E tu lasciala gridare! Ciao!

P: ciao! Non ci vedremo mai più?

L: e chi lo sa?! Ciao!

N: Pinocchio torno a casa ma la festa era già finita e non c’era più nulla da mangiare! Solo un pollo, un pezzo di pane e un bicchiere di vino ma era tutto finto! Di plastica! Pinocchio si arrabbiò e se ne andò! Corse e andò nella carovana! 

P: Lucignolo! Aspettaaa! Vengo con te! Aspettatemi!

N: era tutto pieno c’era posto solo sui somarelli davanti!

L: Pinocchio! Vieni qua monta sul somarello!

N: e partirono per il paese dei balocchi
N: dopo essere partiti e dopo qualche ora arrivarono… c’erano tanti bambini, tantissimi bambini! Ed era tutto gratis! Zucchero filato, caramelle, cioccolatini!
L: Pinocchio! Domani arriva il circo, ci daranno tanti soldi, un vestito nuovo! 

P: wow! Domani sarà fantastico! Sarà proprio una figata! Già adesso lo è!

N: dopo aver fatto baldoria fu l’ora di andare a nanna…

Venerdì Mattina
N: la mattina Pinocchio si sveglia... uscì dal posto in cui dormivo e si specchiò in una pozzanghera e vide due orecchie lunghe sulla sua testa così decise di coprirle con un velo…

P: Lucignolo perché hai quei due bicchieri sulla testa?

L: e tu perché hai il velo?

P: eh! Ho la febbre! Ho la febbre del somaro!
L: cosa ridi? Non capisci niente! Ci hanno ingannati! Bisogna scappare subito di qui!

P: prima però voglio vedere le tue!

L: le hai viste le tue?

P: facciamo una cosa ce le scopriamo tutti e 2 insieme! 1… 2… 3!

N: i 2 scoprirono le orecchie! E si guardarono per un po’

L: hai visto! Ora scappiamo, Pinocchio! Scappiamo!

N: mentre Pinocchio e Lucignolo scappavano, si svegliarono gli altri bambini che vedendo gli altri con le orecchie ma non vedendo sé stessi ridevano l’uno dell’altro… dopo pochi minuti erano diventati tutti degli asini… mentre scappavano anche Pinocchio e Lucignolo diventarono asini…

Direttore del circo: dove pensavate di andare? Forza somari! Che tra poco arrivano i compratori!

Venerdì Pomeriggio
N: la sera c’era lo spettacolo del circo! E l’attrazione finale era proprio un asino, l’asino Pinocchio… durante il numero, mentre prendeva le frustate dal domatore Pinocchio si fermò a guardare una donna con i capelli turchini che stava tra il pubblico, era proprio lei, la fata turchina...
DC: ora prenderemo una donna dal pubblico che darà lo zuccherino a Pinocchio per caricarlo in vista del gioco finale!

N: la donna scelta fu proprio la fata turchina… ma Pinocchio riconobbe la fata e non prendeva lo zucchero…

DC: dai Pinocchio! Mangia! Ah no! Giusto! Pinocchio non ha ancora meritato questo premio!

N: il direttore del circo spinse Pinocchio che cadde rompendosi una gamba…

DC: su in piedi non fare la commedia!

N: ma Pinocchio si era fatto male sul serio, così il giorno dopo il direttore aveva in mente qualcos’altro per il suo asino…

DC: quello che per uno è una disgrazia, per un altro è una fortuna! Tu ti spezzi una gamba e per me è una benedizione! Un mio amico mi ha detto “ho bisogno di un tamburo nuovo, però me lo devi fare bene!” “certo capitano” gli rispondo “ma la pelle dove la trovo?” ed ecco qua tu ti rompi una gamba! Questa si che è una bella fortuna!

N: il direttore stava legando Pinocchio a due pesantissimi sassi per farlo annegare in mare e poi ritirarlo fuori quando era già morto... il domatore tirava ma Pinocchio non ci stava...
DC: non mi costringere ad usare la forza però! Forza dai! Imbecille d’un somaro!

N: alla fine con la forza riuscì a buttare Pinocchio legato con 2 grossi massi in mare, poi visto che c’era gente il direttore finse di essere triste… poi chiese ai 3 che lo stavano a guardare un aiuto a tirarlo su... ma l’asino non era più legato alla fune…

DC: si dev’essere slegata la fune ma l’avevo legato tanto bene…

N: infatti Pinocchio si era ritrasformato in burattino… e se ne andò a nuoto

P: addio! 

N: nuotando nuotando trovò in mezzo al mare un pescecane…
P: oddio! Cos’è questa roba! Aiuto! Babbino mio dove sei! Aiuto! Aiuto!

N: ma il pescecane inghiottì Pinocchio che finì dentro la pancia dell’animale…

Sabato
P: aiuto! Dove sono finito! Babbino mio dove sei!

Tonno: ma la smetti di lamentarti!?

P: Lucignolo!

T: ma quale Lucignolo! Sono un tonno inghiottito dal pescecane come te!

P: io voglio uscire di qui!

T: non la conosci la legge del mare? Pesce grande mangia pesce piccolo! Non ci rimane che aspettare di passare nel stomaco per farci digerire dal pescecane...
P: io non voglio essere digerito…

T: neanche io... ma quando si nasce tonni c’è più dignità a morire sott’acqua che dentro a una scatoletta Rio Mare

N: più in giù c’era qualcuno nella pancia della balena...
MG: vediamo cos’è arrivato…

N: era Geppetto!

MG: oh! È Pinocchio! Pinocchio! Il mio burattino! Pinocchio figliolino mio! Che t’hanno fatto? Che t’è successo figliolo!? Tutto nudo! Pinocchio! Sono il tuo babbino! Rispondimi! Com’è freddo sembra un calippo! Sarà mica morto! Pinocchio!

P: dove sono?

MG: al sicuro nella pancia di un pescecane! Sei vivo! Ora posso anche morire! 
P: oioi! Aiutami tu! Io voglio tornare bambino!

MG: su non piangere! Tu sei tanto carino anche così!

P: oh babbo! Ma tu da quanto tempo è che stai qui dentro?

MG: da quel giorno che mi sembrò di vederti sul molo! Quanto tempo è passato?

P: non lo so!

MG: beh sarà un anno! 2 anni! Ti vidi e Sarei voluto tornare indietro! Ma un pescecane che era lì vicino corse subito verso di me e mi inghiottì! Hahaha! Ah ma si sta bene qui! Proprio bene! Che questo sia un punto sicuro ormai è accertato! E io l’ho sistemato come meglio non si poteva! Ero qui da poco tempo quando il pescecane ingoiò un veliero tutto intero! Vedi quelle casse?! C’è ancora tanta roba! Sardine, biscotti, gallette, candele! Ma neanche il supermercato c’ha così tanta roba! Ogni ben di dio! E tanti libri tanti! Io che per tanti anni avevo sognato di sapere cosa c’era scritto, soprattutto per capire se chi lo sa è diverso da quelli che non lo sanno che sono chiamati ignoranti! Ed è proprio così sai! Sono ignoranti! Come ti piaceranno figlio mio! Non mi pare vero di poterli rileggere tutti con te!
P: ma tu a vederti non si direbbe che ci stai bene qua dentro!

MG: beh ora che ci sei tu avrò più cura della mia persona! In questi mesi mi son lasciato un po’ andare lo ammetto! E questa è una cosa bruttissima! Anche perché qui non mi mancano né le saponette né le lamette! C’è tutto! Hai sentito che temperatura? È l’ideale! Né caldo, né freddo! Un’eterna primavera! E solo un po’ umido, ma un’umidità calda! Che fa bene! Non soffro neanche più di reumatismi!

P: sì va bene babbo! Ma ora voglio tornare bambino!

MG: zitto zitto... senti ora si ferma! Quando la coda si ferma, il pescecane dorme! E noi possiamo stare tranquilli perché di giorno sembra di stare sulle montagne russe a Mirabilandia! E poi sto pesce non russa! Aspetta che vado a prendere qualcosa da metterti addosso! Non posso vederti così, nudo! Torno subito! Poi mi racconti tutto il resto…

N: mentre Geppetto andava a cercare i vestiti il burattino Pinocchio si addormentò… e fu sera e fu mattina… appena si risvegliò Geppetto si fece la barba, che prima era lunga come quella di Silente di Harry Potter…

MG: che peccato però, certo è carino anche da burattino, mah! Sarà stato un intervento sovrannaturale, non c’è dubbio! Perché la mattina che mi hanno arrestato era proprio bambino! E se era un bambino mentre io l’avevo fatto di legno, si vede che ci si era messo di mezzo qualcuno! Sì qualcuno! Non lo possono mica far tutti! Giusto una fata… una fata si che lo può fare! Ma chi le aveva chiesto niente a questa fata?! Chi ci pensava che sarebbe potuto diventare un bambino vero! Ma il giorno che lo fai no! Non si può mica fare e disfare! Ci saranno anche modi più civili per insegnare l’educazione! Ammesso che l’educazione serva a qualcosa! A me non m’ha mai educato nessuno e mi son sempre trovato benone! Ma a parte il fatto che a me piace anche così, forse perché l’ho fatto io! Guarda quant’è carino! Ma se tu preferisci essere bambino è proprio una cattiveria! Allora se mi permetti tu non sei una fata! Sei una strega! Diciamola tutta!
N: Geppetto tentò di svegliare il burattino…

MG: Pinocchio sveglia! Pinocchio!!  E pronta la colazione! Sveglia!

N: Geppetto continua a scuotere il burattino che però non si sveglia… però si sente una voce…

P: com’ero buffo quand’ero burattino!

MG: no ma che buffo ora il babbo ti scorcia il na… PINOCCHIO!

P: sono bambino!! È morto il burattino! È morto! Brutto pescecane schifoso! Hai mangiato il babbo e anche me! 

MG: non saltellare che lo svegli! E dopo son guai!

N: Pinocchio e Geppetto si abbracciano!

MG: oh figliolo come son contento! Ora qui hai tutto quello che vuoi!

P: quando usciamo di qui, babbino?

MG: come?

P: non possiamo mica stare sempre qui! Quando andiamo via?

MG: per fare cosa? L’hai capito o non l’hai capito che questo è un paradiso? Non era bono il pesce?

P: sì

MG: e allora? Ora che tu sei qui cosa potrei desiderare di più?! Dai dai! Ora ti fai un bel sonnellino! Poi babbo ti sveglia per la merenda! O per la cena! Che ora sarà ora? L’unica cosa che non funziona qui sono gli orologi! Io non mi ci trovo male, ma comunque impareremo a ripararli! Li ripareremo insieme così saprai anche quando è giorno, e quando è notte!
N: arriva la sera e i 2 vanno a dormire… Geppetto si sveglia di notte perché ha freddo e prende una candela va verso il letto di Pinocchio per ricoprirlo ma si accorge che non c’è

MG: Pinocchio! Pinocchio! Sei cascato dal letto? Dove sei? Vieni fuori su! Pinocchio Pinocchio!

N: Geppetto prova a risalire verso la bocca del pescecane alla ricerca di Pinocchio. L’acqua che arriva gli spegne la candela ed è quindi costretto a proseguire al buio… Geppetto arriva finalmente alla bocca e trova Pinocchio.
MG: Pinocchio! Cosa ci fai qua!

P: quando tu dormi io ci vengo sempre qua!

MG: torna subito dentro! È pericoloso! Se il pescecane chiude la bocca…

P: non la chiude! Ha il raffreddore e dorme con la bocca aperta! Vieni! Vieni a vedere! Da qua si vedono le stelle e anche la luna! Vieni!

MG: sì sì è bellissimo! Dai torniamo dentro!

P: vedi quella cosa che si muove?

MG: cos’è?

P: è il tonno!

MG: il tonno? Che tonno?!

P: quello che il pescecane aveva mangiato!

MG: ah! È com’è che è lì?

P: siccome il pescecane dormiva, allora lui piano piano è uscito! Ha fatto un salto ed è scappato! Hai capito che è scappato?

MG: dì la verità! Vuoi scappare anche te? Eh caro Pinocchio! Anche se si volesse non si potrebbe! Io non so nuotare e tu non sei più di legno! Andiamo!

P: m’ha detto il tonno che ci accompagna lui fino a riva!

MG: parla piano che si sveglia il pescecane! Allora va! Vattene! Ma un giorno te ne pentirai! Capirai che a gente come noi la vita non riserva nulla di buono!

N: Geppetto ripensò subito a quello che aveva detto…

MG: io parlo per me sai… io sono vecchio! Io sto bene qui… tu vai! Vai!

P: senza di te non me ne vado!

MG: davvero vuoi che venga con te?

P: tonno! Tonno! Signor Tonno!

MG: aspetta!

P: vieni qua tonno!

T: mi hai chiamato?
P: sì! Dai andiamo! Facciamo presto prima che il pescecane si svegli!

N: Geppetto abbraccia Pinocchio!

MG: Pinocchio! Figlioletto mio!

T: oh! Si finisce con questo abbraccio? Si vuol salire si o no?

MG: vai Sali! Fa presto!
P: vieni su! Monta! Vieni su! Cosa fai lì!

MG: no io sto bene qua! Vai!

P: attento che chiude la bocca vieni!

MG: si è svegliato!

N: anche Geppetto salì sul tonno!

T: si parte!

MG: ce l’abbiamo fatta! Lo sa dove ci deve portare?

N: dopo una notte di viaggio i 3 erano quasi arrivati…

T: comincio a essere stanco… l’acqua comincia a farsi bassa… tra un po’ vi lascio…

N: i 2 scesero dal tonno...
MG: grazie signor tonno! Grazie! Grazie di averci salvato!

N: i 2 corsero verso la spiaggia

P: vieni! Andiamo!

MG: è?

P: ho fame!

MG: eccola ci siamo!

P: guarda! Laggiù c’è una casa! Ci daranno qualcosa da mangiare! Corri!

MG: ci danno da mangiare? Speriamo!

P: corri!

MG: piano! Non ce la faccio!

P: NON AVER PAURA BABBINO! ORMAI CI SONO IO!

